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GIUSTIZIA RIPARATRICE 
(Ù)IRS!il!tilli[lltirOIL"Y«lmj 

Propria ieri ebbi la somma ventura 
d'incontrarmi con i'on. Vedremo re-
duoo dal banchetto giolittO'luiialtiano 
d'Alba. 

Superfluo aggiungere che I'on. 
Veiremo era tutto gongolante. Dia­
mine !, il mtnu fli squisito, il discorso 
abile, e tale da accontentar tutti... 
per ora, e cosi continua quella poli­
tica d'altalena, cara a tutti i ministe­
riali di mestiere, e continua del pari 
l'impero di Oiolitti, che, fra le quinte, 
no' dolci apparenti oii di Dronero 
preparò il menu del praoto d'Alba. 
Tutto dunque sorrido alia falange 
compatta deli'on. Vedremo fedele a 
Luizatti sino a eh > il cuoco di Dronero 
nou prepari un'altro menu o.. per 
conto suo. Del resto, a cho lagnarci t 
Gambi il direttore d'orchos'ra, ma la 
musica è sempre la stessa, e powiama 
fllosofloamento ripetere con clsiretlo. 

Ce u'òtait pas la poiuo, 
Non, pss la potne, asaurèm îit, 
Da changer do gouvornemcnt. 

0 non 6 da anni, che si discute 
intorno alla Gassa di Maternità, all'a-
boliiiona dell'odioso domicilio coatto,. 
alla legga sul divorzio, al problema 
degli (Jfuoiali Qitidisiàri onde abbiano 
uno stato legale e un pane sicuro, 
alla riforma della magistratura '(la 
grande gara'sport di tutti i ministri, 
che per volere fare qualche cosa di 
nuovo flniscono per far nulla? 

Sicuro;se ne discute, si progetta, 
sadano per modo di dire, le varie 
Commissioni inoarioate di studiare ciò 
che è studiato da un ventennio (a 
proposito, e la riforma del codice di 
procedura penale?) e non ni va oltre. 
K' giusto. Nel paese della rettòrica le 
otarie, le promesse bastano. U popolo 
italiano è di facile contentatura; a 
lui basta l'odora del pranzo d'Alba. 

— OuDOne, onorevole, tutto andò 
bene «d Alba? 

— Spariatao, is)i0ls Camera ripreo' 
dendo f suo WTori tiriivi tiimpò'o modo 
di convertire in legga taluno almeno 
dei progetti, cbe.'piCi .interessano^ il 
paese. 

—- Con un sorriso di lUturo mini­
stro. Può dubitarne? 

— Ohe I con uomini come lei !.. 
ma — ' scusi — parmi che su certi 
progetti si sonnecchi parecchio e da 
tempo. 

~ Che dice mai? Slamo lutti ben 
svegli noi della maggioranza. Lo 
chi^gia a Oiol... pardon, a Luzzatti. 

— iS pure, veda lutto ciò ch6 ri­
specchia l'amministrazione della giu­
stizia,.. 

— Il fondamento dei regni I 
— Precisamente. Tutto, ciò, dico, 

che concerne l'opera redentrice della 
giustizia, in Italia zoppica parecchia. 

— Non vede come ogni Ministro 
Quardasigilli se ne occupi? quaoli 
bei discorsoui facciamo, noi in Parla­
mento ? 

— Giit se no parU troppo e si 
agisce poco o... niente 

— Lasci fare, vedrii, vedrà. 
P«r esempio da luogo volger di tem­

po si pensò (gli studi compiutisi esisto­
no nel Palazzo Firenze, se i topi li ri­
spettarono) al risarcimento cui hanno 
diritto le vittimo degli errori giudi­
ziari... 

— Benissimo, ricordo anzi, che nel 
1889 ne feci cenno in un mio discorso 
elettorale! e, modestia a parlo, con 
grande successo. Citai il bel volume 
del compianta Qiuriali e feui versar 
lagrime di commozione alla moglie del 
sindaco quando commoulai la grande 
frase ammonitrice. < ReOordève del po­
vero Fornér > Ahi ero giovine allora. 

— Nobili ricordi, onorevole Vedremo 
degnissimi di storia o di poema, ma 
il guaio è cho il lugislalore italiano 
altro non può vantare, e le vittima 

dogli errori — va ne sono sempre — 
non possono venir risarcito con i ri­
cordi di un conclone elettorale. 

— Provvederemo... 
— Ha lotto il caso dei Conto Por­

celli? E' recente. 
— Mi sfuggi... Sa, l'alta politica, il 

banchetto d'Alba.... 
— Capisco. Ella è pienamente giù-

sliflcato.. Le vittimo pranzano pure 
gratis in galera Anzi un suo oolloga 
ha inviato l'altro di un' interpellanza 
al Minisiro par la Grazia e Gfiustizia 
appunto sul caso Porcelli. 

— Benissimo, spero di trovarmi alla 
Camera per far eco al discorso doU'o-
norevote collega. E si tratta? 

— Oh I un'inezia. 11 Conte Porcelli 
per un reato di sangue, dì cui fu ora 
riconosciuto innocente, subi 10 anni 
— dico dieci anni di reclusione, 
durante i quali perdette la moglie, —-
affranta dal dolore, e quasi tutta la 
sua sostanza patrimoniale. Esise povero,, 
malato, avvilito e se pure la sua in­
nocenza siastatA luminosamente provata 
dovrà rispettare forse ancora un an­
netto, che del suo procosso deve oc­
cuparsi la Corte di Cassazione di Homa, 

Srima di riacquistare tutti i suoi diritti 
i cittadino iocensurato, 

— Caso doloroso I 
— Sta bene riacquistare i diritti, 

ma chi lo risarcisce de' dolori sofferti, 
della dura vita d'ergastolano, della 
perdita della moglie, del patrimonio 
perduto ? Ecco, onorevole, il punto nero, 
tragicamente nero, dei problema : ecco 
la necosaitii (da anni riconosciuta) d'una 
logge, che dia alla Oiustizia funzione 
riparatrice. 

— Certo in linea morato Ella dice 
bene, ma capirà, lo Stato ha tante spese 
e le risorse del Lotto, delio tombole 
non sono sufficienti per risarcire i 
danni sofferti dai condannati erro­
neamente. Ecco, si vedrà, se ne parlerà. 

— Giusto, il Lotto e lo Tombolo non 
possono far miracoli, ma comunque ò lo 
Stato 0 il giudice che errò, qualcheduno 
insamma deve ^occorrere moralmente 
e pecuniariamente la vittima, altrimenti 

:)a aiustlzia... 
-~ li fon'lamento dei regni I... 
—- Diventa ana volgare jioc/tadd... 

altro che fondamento dei regni ! 
— Viva tranquillo, si studierà con 

amore... 
— Perdoni, gli sludi esistono,, se 

quefai moai topi li risparmiarono ; ma 
ad ogni modo, basterebbe, che si dasse 
un'occhiata al volume prezioso (anno 
1903!!) dei Prof. Oiusbppo Grogoracci 
— con prefazione di Enrico Pessìna, 
ohe tratta appunto con larga dottrina 
e squisito senno pratica deila ripara­
zione del danno nella funxione puniti­
va; un problema, vede, onorevole, che 
sino dall alba del secolo scorso occupò 
in Qermania l'alta mente del Welcker, 
e cho devo avere una soluzione in Italia 
dova vibra il pensiero umanitario di 
I3eccarìa, Romagnosi, Carlo Cattaneo. 

— Tutta brava genU I... 
— Già, un pachino, ma ò morta ; 

tooca ai vivi,. 
— Eh ! sono qua io... 
— Stavo per dirlo ; tocca a loro 

legislatori moderni a provvedere. 
~ « Provvederemo... oh ! quando 

mi muovo io > ; — e cosi dicendo si 
mosse e si congedò da me , da mo ora 
convinta fermamente che il caso Porcelli 
nulla insegnerà e le cosa resteranno 
coma sono. Consoliamoci pensando al 
bancholto d'AlDa. 

Lino Ferrrlan! 

U legislazione ig l i iHliiilyDi il 
!n Francia 

Inoanvaalantl ad abusi 
Pare che gli inconvenienti e gli 

abusi a cui dà luogo tra noi l'assi­
curazione obbligatoria contro gli in-
furtunii sul lavoro in Francia sieno 
anche più frequenti e più gravi 

No parla, li enumera e li analizza 
nella .causa il sig. Villemin. Derivano 

IL DIAVOLO ZOPPO 73 

di SESTATO tX BAOE 

Detto fatto, portò lo scolaro sur una 
chiesa tutta piena di mousolsi. 

Xll. 
Dalla lombs 

dall'omlira a dalla moria 
-^ Tralasciamo per poco l'esame 

dei viventi — disse il Demonio — e 
turbiamo per qualche istante il riposo 
dei morti ai questa chiesa ; percorriamo 
(liieato tombe, vediamone i (racchiusi, e 
investighiamo le causa del loro innal­
zamento.... lia prima di quelle che sono 
a mano destra, racchiudo le ceneri 
d'un generale che, novello Agamennone 
trovò al suo ritorno della guerra un 
Egisto in casa. Nella seconda riposa 
un cavaliere di nubile stirpe, che vo­
lendo sfoggiare di destrezza a vigore 
innanzi alla sua dama, un giorno cho 
davasi un combaltimeutu di tori, fu 
«rudelmente uccìso da uno di quegli 

animali. Giace nella terza un vecchio 
prelato che usci dal mondo quando 
meno se l'aspettava, per aver fatto 
in perfetta salute il suo testamento, a 
per averlo letto a' suoi servitori, ai 
quali da buon padrone lasciava una 
pensione a tutti. Fu impaziente il cuoco 
di fruire de' suoi legati. Dorma nel 
quarto mausoleo un cortigiano, cbe 
non seppe mai far altro cho piangere; 
per scssant' anni continui fu visto 
strisciarsi innanzi al suo Re quattro 
volta al giorno immancabilmemo, od 
egli lo colmò di bcneflzj per compcu-
sarna l'assiduità, 

~ In conclusione — disse Don 
Cleofa — questo cortigiano ora poi 
utile a qualcbeduiig ? 

~ A nessuno affatto ! — rispose il 
Diavolo -— era larghissìpio di promesso 
ma non si curava di mantenerlo. 

— Sciagurato ! — esclamò Leandro 

in parto dello disposizioni difottoso 
delle leggi nello Interpretazioni della 
magialralura ed in parte dalla tendenza 
alla frode di alcuni operai e di alcuni 
modici. 

Cosi in Francia durante questi ul­
timi selle inni gii onori dell'assicu­
razione sopportatldagli industriali sono 
cresciuti del cinquanta por cento e per 
corti rami d'industria per fino del cento 
per cento, i 

Il Vllleim fa un elenco di tali abusi 
e ricorda qublli dei piccoli ìnfortuoii, 
quelli per i medici e per le medicine 
0 quelli par le spose giudiziarie. 

Ma l'abuso pm grave forse deriva 
dall'art. 42 della l»gp;a, il quale pre­
scrive che i(/beneficio del patrocinio 
gratuito è di] pieno diritto accordato 
alle vittimo dell' iufortunio od ai suoi 
aventi diritto,', dinnanzi ^ tribunali od 
in appello. In, consegueftiià di questa 
disposizione gii industriali e gli assi­

curatori devono subirò processi ionu- J 
merevoli che sono dei veri ricatti. Ne 1 
risulta che molti francesi mancano di 
quaislBai l'ondamento e che le spese giu­
diziarie (che comprendono le spese por 
perizio mediche) hanno seguito una 
progroBsione altrettanta rapida delle 
spese per medici. 

Il Villemin enumera alttri incoave-
nionti tra i quali gli abusi delle inca­
pacità permanenti, giacché mentre la 
Ieggedefl9Q8dispone che l'operaio abbia 
diritto per i'incaplcità parziale por-, 
manente ad una rendita uguale alla 
mela della riduzione che l'infortunio 
avrebbro fatto subire al salario, i tri­
bunali accordano spesso indonnita molto 
maggiori e talora condannano l'indu­
striale al pagamento dell'intero salario. 

Questo prova ancora una volta che 
fatta là legge, è trovalo l'inganno : 
anche per la leggi ispirate dagli in­
tendimenti piò umanitari. 

Servigio telegrafico del " Paese, 

BOLLETTINO DEL COLERA 
Alla TlKitin de l ia v i i lor la 

Roma Z, SUft: — Dalla mezzanotte del 
30 u quoU» dei 31 corr. sono Iperrenute 
le ssguenli deunnoio : la prov. di Caserta, 
a Formia un caso di unì A In corso l'ac­
certamento bntl,;e nessun decesso-; adltri 
un caso di Olii d'In corso l'acoertumento 
batt. e nosiuin decessa ; ad Arersa (mani 
comic oivilc) nnssun caso nuovo e dna de­
cessi tra ì colpiti del giorni precedenti. 

In proT. di SaÌf>rno/ a Salerno tre oasi 
accort. batt. e nessun decesso. In prov. di 
Palermo, a Palermo un caso accertato batt. 
0 nessun decesso, 

Nollo prov. dì lUri, Ij'oggla, Napoli, Ko-
ma 0 Lacco nessun der ŝso. Dei cast do-
nnnointi in in-ecedenza pei quali era in 
corso l'accertamento rismtarfluo negativi 
un C'fi) ad AvM-sa (mani&omiu civile) ed 
uno a Cancello Arnone. 

U.na convenzione austro-Italiana 
Vienna i, Stf-f. — I giornali annunciano 

cho il presidente delUMelcgflzlone austriaca 
ricevette dal comitato d'amicìzia austro-
Italiana una lettera riguardo la questione 
di un' accin-'lo coli'Italia sugli armamenti 
militari. 

La lotterà dlchìsrt̂ ĉho'il oémitato riceva 
centinafa di udeaiotii provonleutì da ogni 
classo di perBono chiedenti in conclusione 
una convenzione colf Italia della limitazione 
degli armamenti. Il comitato aggiunge Ohe 
duo eminenti purlamontari italiani, fra cai 
Muggiorino Ferraris, ebbero' assicurazione 
che tale oonvuny;ione raccogllorebba la mag­
gioranza noi parlamento italiano. 

i tHurdlnl In Parala 
Londra 1 (Stefani) — Una nota 

del Foreign office ufficialmente Infor­
ma cbe scoppiarono disordini nella 
città del Ghipas ed il governo centrale 
dì Ceheran sarà tenuto responsabile 
doi cattivi trattamenti e dei danni 
subiti dai sudditi britanni,:!. 

L'AsioUoe poitaie iogieie 
landra 1 Slef. — Parlando dinanzi 

all'associazione dei direttori delle po­
eto il Portmaetor generale disse che 
il fatto che riconoscemmo cordiaimeote 
l'associazione degli impiegati postali 
non implica menomamente cbe t̂oile-
reremo una minima mancanza disci­
plinare sopratutto nel compimentu dei 
lavori. 

UiSA SFIDA NELL'ARIA 
(iragaio Pillile t&fltnMsliaflt 

Nuova York 1 (Stefani) — L'avia­
tore Graham White, malcontento per­
chè il comitato ha attribuita a Moi-
sant il premio di 50 mila franchi per 
il volo da nelmont-Park alla statua 
della Libertà, ha inviato una sAida a 
quest'ultimo, invitandolo a rìpalare Io 
stesso percorsa insieme a lui. Moisant 
ha accettato, chiodeodo però che i due 
apparecchi siano forniti di motori della 
forza di 50 cavalli. 

Il telefono del PAESE porta il n. S-Il) 

IL VENDICATORE 
(NOVELLA) 

— Eli eâ fi no ha delle busse, qnantlo 
egli è ubbriaco ! 

L'entrata di L̂ mbAt nella sala bussa dela 
lavorila iiit(;rruppo In convor̂ azione. E l̂i, 
jiorò l'aveva sorprceu, o, al bruEico silenzio, 
all'aria mistoriosa doi ooinpagni elio vuo­
tavano l'ultimo bìt;chif?ro prima dì tornare 
airtiffioiiia, egli indovinò cho parlavano di 
sua ftioglìo e di Raqnin, il toglifipìotre, 
cho gliei'avQva presa. JS pensò; 

— Tanto raogìio I C'è cìuntiiie un bnon 
Dio! 

Il soddiEi faci mento della sua sdte, in 
quella sala bassa, mitigò l'emoziono dì 
Latibat. Ma continuava la visiono della 
giovano donna granile o dclicntai dal vitìo 
di madonna, che, appena sposata, si ora 
mostrata codì piena di vm. 

E tutto il pavsato, corno messo in moto 
da un meccanismô  cominciò a riprosentarsi 
alla sua mente. 

K principiò dai primi indizi. Le' grazio 
in cui si disponsava tutta innanzi agli amici, 
Dosl olvottola che la sola presenza di un 
nomo la immergeva in un'atmosfera di fe-
lioit&, 'comò una tortorella î  amr)re. Poî  
lo sorprese: ora l'uno, ora l'altro, chu egli 
trovava addossato allo stipito della ûrtu. 
Egli k-ggava una Uamma di desiderio ri­
masta nello sguarilo volto tnu lui al suo 
avvioiunrei, mentre la donna un pij' in 
dentro nella stanza, fattasi scria ad un 
tratto, si mordeva le labbra per frenare il 
riso ribollo. Più tarili, dello inosplicate as-
B'-nz'̂ , dalle quali tornava ostinat<imtMUo 
muta o villaiiamontn â ĝ rsaivu. Allora o'e-

— SO BÌ togliessero dall' umaiìa societìi 
tutu gli uqmÌEii che le sono a cai'ìco, 
si dovrebbe cominciare dai cortigiani 
di si abbominevola carattere. 

— La quinta tomba i— prosegui 
Asmodeo -— racchiude le spoglie mor­
tali iV un uomo zelantissimo per la 
nazione spagnola, e geloso della glogìa 
dèi suo signore. Passò tutta la sua 
vita ambasciatore a Roma e in Francia 
in Inghiltorra e nel Portogallo, e usci 
così rovinato dallo suo ambasciate, cho 
mori senxa lasciar tanto da potersi 
far seppellire : mail Re, per gratitudino 
dei servizi prestatigli, gli ikcé darò 
onorata sepoltura. Passiamo ora ai 
monumenti che sono dall' altra parte. 

<̂ I1 primo ò quello d'un uegoziante 
che 'lasciò a* suol figli Immonse rio-
chezze : ma por il timore che V oro 
facesse dimenticare ad essi la. modesta 
loro oastìila, fece inciderò sulla tomba 
il suo lìome, o la sua condizione ; cioè 
che nou va a sangue in oggi a quei 
suoi eredi. Il mausoleo che vien dopo 
cho sorpassa gli altri per magniflceoza, 

rane dello discussioni nello quali Io stor­
diva a furia di menzogne. Li eua memoria 
vi si imbmgltava, o quando, dopo il fdtto, 
egli si calmava la incoerenza, le menzogne 
cambiavano subito forma, o, simili a rottili, 
gli scivolavano tra lo dita, iu modo ohe 
egli finiva sempre por aver torto, imbaraz­
zato nel parlare, intimidito dalla propria 
forza, tentato pure, vilmente, di credere 
ad ogni costo, o di deporre, anche per un 
sol momento, il pesiinte fardello dei suol 
dubbi. Finchd quel Raquia... 

— Donnaccia ! 
L'iubat posò il bicchiero sulla tavola e 

tornò all'oiilcma. 
Il grande looale, polveroso e nero da 

magnano, il qontro dell'aspro lavoro, la 
fucina, il batUire dei martelli, o ìo stridore 
dello lime non acquetavano le sue pene 
familiari. 

Invano, oon muscoli gonfi, egli martellò 
una verga di ferro; il rumore assordante 
gli riempiva il capo senza schiacciare la 
lenta e imprecisa idea cho sì faceva strada 
nel suo cranio. Egli continuava con gioia 
aspra, ciittiva, a rallegrarsi della brntalìtìl 
di Riquin uomo di una vondetta. Raquin 
era meno stupido di luìi Parche non aveva 
battuto; luì, quando o'era bisogno? Era 
b:no il padrone, ed avrobbo dovuto. No a-
veva il diritto I 

Laub&t lasciò il martello, il diritto ! 
Questa parola comlnoiava a dar forine di 
idea all'oscuro sentimento che l'agitava. 11 
rude lavoro non ora più in armonia col 
lavorio doi suo pensiero, divenuto oompÛ sso 

è un capolavoro cui ì viaggiatori si 
formano a contemplare, compresi di 
ammirazione. 

—• Difaltì — disse Zambullo — ò 
bellissimo; e ciò che più m*eccita la 
meraviglia, sono quelle dae siatue. 
genuflesso; la loro finezza dimostra 
che sono opera d' un illustro scalpello. 
Ma ditemi chi erano mai in vita le 
persone ohe rappresentano? 

E lo Zoppo: 
— Voi vedeto in esso un Duca e 

sua moglie: Questo signore occupava 
in corte il posto di Grande Intendente 
del corpo;egli adempiva onoratamente 
tali funzioni, o sua moglie menava la 
vita devota ; ma vo' narrarvi ora un 
tratto singolare dì questa buona Du­
chessa ; esso è alquanto ardito por 
una pinzochera. Eccolo. 

< Questa donna aveva da Iiiogo 
tempo a direttore dì sua coscienza uo 
frate della Rodonziono, Don Qerola,mo 
d'Aguìllar, uomo dabbene e famoso 
predicatore. Era pìenamonte soddisfat­
ta di questo suo confessore, allorché 

0 sottile. Egli preso & limare una soratun 
a brevi of̂ lpi attenti. Quel diritto, eg;li 
l'aveva ben avufio I Ma l'altro? 

Il suo orgoglio insorse. Cili pareva oho 
Riquin commottesao una ingiuria ed ttna 
spavalderia a battere qnolla donna che lui 
il marito, aveva rispettata ed aautu; Si. 
sen'iva umiliato corno ne avesss visto oal-
pentato, al suoi piedi, un̂ ôggotto s&oro, «' 
lui molto oaro. Egli aveva acoottato tatto 
il reato, perchò non ni trattione oàrto uaa 
donna, suo malgrado. E poi, l'aveva voluto 
lei! Ma l'afTaro di batterla 1... 

Egli Boffiòj 0 i suoi pugni si strìnsen). 
Quel dritto del podrono che un altro usar- -
pava, e del quale si sèutiva spodestato, il 
trasformava inaensibilroente, diventava un. 
diritto di protcxione. Non avendo essroltato 
l'uno, provava il bisogno di rivendioare 
Pulirò ; Q cosi, la sua collera finiva pordo* 
vlaro dalla donna all' uomo. 

Inquieto di sotvolaro forse su un 'pendio 
periooloso, Laubat esitò un momento, gloo-
ohò oontinuava quella asseciazione di idee. 
Dal fatto stesso della protezionOi • ai stabi­
liva, con tacito acoordo, un legamo tra li 
protettore e la protetta ; accordo ohe com­
portava una pte^ segreta da una ^arte, e 
U riconosoenBa dall'ultra, sentimenti questi 
utUni all'affetto. 

Sorse questo pensiero : 
— E ne eysa volesse tornare I 
Egli lo respinse, con la fronte itbbniata. 
— Ah I no, no I 
fifa giÈl meno forte, aggiungeva : 
— Saremmo sec:pre da capo 1 
Sjosse il capo, o riprese il lavoro. Ma 

la suggestione continuava. K si impose ht 
vistone del viso dlividito, degli ooclu pieni. 
di lagrime, più commoventi della loro stessa 
oiTesa, incitandolo alla nobile p&cte di ven­
dicatore. E dopo aver esaurito, poc'anzi, 
tutto il male antico, ai trovav̂ i ora, sema ' 
difesa, in preda ai migliori ricordi. I giórni • 
cattivi, chiamati a raooolta, come per in-
nalzaro una barriera, si sbandarono nella 
sua memoria. I minuti feltoi, al contrarlo, 
smaltavano il jpossato, ormai confuso. 'B 
questi si riavvioinarono, si raccolsero, lo 
usaalirono blandemente, come fa il mare 
oontro la roooia, 'JOti la lenta.o(ireKza delle sue 
onde. La donna cessò di'ensore «lei» 'Un-' 
eoo gettò nel cuore delPuomo il nomo di 
Leonia, ê  col nome, penetrò dolòemonto 
la visione degli oochi turohini e del sor-
riso, e ilu'aactiQ l'odore del oapelli biondi, 
ohe attraversò l'officina. 

Commo8.so, Laubat disse a sS medesimo : 
' — E che? saresti per caso pazzo?... 

,. MA.W tremito del&ao ouord ai'«BtetEilwra 
alle suo mani che mal reggevano l'arnese* 

Lo gioie ricordate palpitavano a fronte 
in torno al suo cervello, vi si posivano, 
s'insinuavano in lui, cominciavano a rivi-
vero sottilmente, in libre segiroto. 

Il passato rifulso, anche piî  abbagliante 
sullo stesso avvenire. Infelicê  ora, punita 
del suo fallo, istruita dall'espcrionza, Leonia ' 
st peiitiva. Ousl giovane, quî si una bam­
bina, non ora forse un po' scusabile? E, 
anch'ossa, vioiuo a lui. cosi pensante e cosi 
gravo, non aveva' forse avuto le sue disil­
lusioni ? Chi sa, povera piccina [.,.. E le 
la raHìgurava pentita, felico di esaere per­
donata, avida di riparare i suoi torti. Fa. 
colto da tale tenerezza che i suoi ocolù si 
velarono di lagrimo ; il perdono gli confe­
riva antitupatamente, una i^oìoo maestil, a 
il cuore, alleggerito dal p3ao del rancore 
0 deirodio, sembrava rinascere sotto lu pura 
onda della bontt\ e doli'obblio, come la terra 
in primavera. 

L'evocazione, troppo bella, fece ivlroca-
dorè Liubat. Como per soffocare il sno 
onora e lasciare ohe la sola ragione deci­
desse; incrociò le braccia sul petto, e ve 
le strinso fòrtemente. La sua volontA.osoillò 
per qualche raj.nuto. 

— Andarvi ? Riprenderla ? Cominciare di 
nuovo a soffrire? 

Il doloro antico saliva, come una fiamma^ 
al suo corvello. Una violenta dooisione cun" 
Bumò la sua ultima enogia : 

— No t Che la faccia crepare, se vuole, 
Non vi andrò I 

E ci andò. 
Capitò appunto in una dì quelle serate 

in cuij ubbriaco, Raquin ^menava botte da 
orbi. La sui entrata sospese il pu^no aliato 
sulla donna, ohe si rialzò sui ginòcchi, tra 
le sparse stoviglie. 

— Lasciala I — minacciò Lanbat. 
Senza fermarsi alle invettive, scotando 

Raquin, egli passò, la rialzò : 
— Soffri? Djv'è che ti fa "male? LM* 

nia I Leonia mia ! 
La sua vouo tremava. Egli la toccava 

con precauzione. La guardava, riprendeva 
possesso di lei. E tutta la sua tenerezza 
veraiue:i te rinnegata, vanamentocombattttta, 

apparve in Madrid un frate Domenicano 
che con le suo prediche attirava ed 
incantava il popolo. Il suo nome era 
frate Placido ; si concorreva allo sue 
prodiche come a quelle del cardioale 
Ximenca : e la sua fama penetrò fln 
nella Corte, cbe volle ascoltarlo... La 
uostra Duchessa, tenne fermo dappri' 
ma, come a punto d'onoro, di non 
entrare ud* sentimenti universali a prò 
di Don Placido, e resistette allaourio-
sità di giudicar da so stessa della di 
lui eloquenza. Essa agiva cosi per 
dimostrare la sua delicatezza e sensi* 
bilità verso Don (iorolamo, che giudi­
cava esser dispettoso e geloso contro 
il suo riva e : ma alla ^ertine stanca 
ben tosto h Duchessa di tal sua resi» 
stanza contro la ognor crescente ripu« 
tazione del Domenicano, volle vederlo. 
Infatti Io vide 1' adi predicare, lo jgustd 
lo segui : e fu t*&nto incostante da prch 
gettare di divenir sua penitente. Ma 
prima di tutto occorreva sbarazzarsi 
di Don Gerolamo d* Aguilar : e qiò noa 

CkinHttua 



tjrompeva infì ne, irreaiatìbil mente. BMbettava 
Q rideva nello Btosso tempa, golfamente. 

-• Non mi aspettavi, eh?... Sì, ecjcomi ! 
Ho saputo cho ti battcvn... Allora, non lio 
Voluto, ecco, non Ko i"jtuto I Era pia forte 
dì me !... 

Essa, intauto, acc-T'. -l̂ indoai i capelli, 
lo guardava sonsa ci « lampo di gioia 
negli ooohl. Une Bsuat̂ .J libato alle spallo 
di lui, K'Ì ^^f'O Boapettare un perìcolo. £ij 
diiTatti, l'avversario lo aggrediva prodito­
riamente per dì tlìeti'o. Òadllô ô pl̂ t̂ aTnbì. 
La lotta t'ii licGve, perchè la collera >̂ una 

IL PAUSE 
Specie di auporioritil raddoppiavano la forza 
di Lnubat. Egli si rivolgevo, prendeva il 
sopc.ivponto, trionfava. 

— Il mio ooltellol — gridava -Baquiu. 
— Sii, sì, aspetfalo l — boibnchid Laubat. 
&fa ecOQ ohe un passo scivolò sull'im-

piamtìto. On'ombra SÌ (ihiAd .au dì east, e 
la voce di Leonia inflinud : 

— Tieoi, fioannulo ! 
E Lanbat, etupil̂ i. non seppe tiQ l'im­

menso, dolore che gli aquaroiava ti cuore 
provenisse dtiU*atto dpUa donna o dal col* 
tello che vi si lumergtjva. 

Cronaca del F r i u l i 
Da 8. Gnarso 

Vitello con due teste 
Nella Stalin dì corto Matalonì a S. GuarxOj 

nuocine l'altro vnri un vit.'llo con due test», 
B£Bni ben proporzionato e sviluppato. La 
strana bestia p>n'd non vìsse che pochi mi­
nuti. 

Da 8. Vlfo al raallam. 
Investimento mortale 

t — L'altro giorno nella vicina fraziono 
di San Giovanni dì Casatss una veoohìa 
sugli ottant' auni {lortavasi alla messa. 

Un cavallo attaccato ad una carretta e 
guidato da un giovanotto di 18 anni, certo 
Culoa Narciso, In quel inomonto passava 
di là. 

L'auriga ^ridò alla vecchia che si fitcesflo 
in disparte, ma questa per la sua sordità, 
non capi; intanto II cavallo lo fu sopra 
atterrandola ; una ruota della carretta le 
passd sopra. 

Venne condotta subito a casa e ieri spirò 
per avvenuta rottura doli' inteatìno, 

Chiamasi Mazzolini Liberata. 
Da Spliinnbargo 

Al Sociale 
1 — Uu btìUÌBBimo teatro per la serata 

d'onoro di Emma Adroa e Clarnooia Barn-
bapor. 

Festeggiati 831 me lo seratanti e molti ap­
plausi a tutti I bravi artisti. 

Domani sera, mercoledì, si darà la e Fe­
sta del grano >. Qioredl ultima recita. 

Bambino disgraziato 
Venne ricoverato al nostro ospitale il 

bambino Kossi Qiovauni di Luigi d'anni 3 
da Gradisca il quale cadendo da una scala 
si conficcò nella faccia alcuni cocci dì una 
suodella che teneva fra lo mani. 

Lo curò il dott. Fatrignant. 
Da Heraano al Tagl. 

Funebri Termini 
1' Ieri ebbero luogo ì funebri del com­

pianto Vin'̂ ienzo Termini ad 33 anni raĵ lto 
all'affetto dei parenti o dei nnmcrosifisimi 
amici. 

Alla dimostrazione d'affetto prose parte 
tutto il paese, e fu data cos'i nuova prova 
doila stima o dell'amore dì.cui ora circon­
dato il defunto. 

Alla famiglia ìriVÌamo le nostre condo­
glianze. 

La lesta della filarmonica 
Domonicn si celebrò ouh spettacoli pub-

blioì dal tempo guiistati, il v. anniversario 
della nostra Società Filarmonica. Grande 
entusiasmo di popolo' ôd ìu complesso unn 
festa riuacitisMma. 

Un deragliamento' a Risano 
ieri 8ora uua macchina in manovra 

urlava contro un oarrc carico di botti 
fermo iu un binano e lo faceva dera­
gliare^ in modo cbe ingombrava il bi­
nario di corica. 

Oo»ìcchè it trdno 211 in arrivo ad 
Udine alle 21.40 trovò il binario in­
gombro. 

La lìnea fu dopo dufi ore riattivata 
ed il 211 arrivò ad Udine allo 33. 

Ij'Àutorttà austro-ungarica ha trasmesso 
alla nostra pretura la eogiiente notizia :' 

Un uomo nelle cui taiìche fu rinvenuto 
un passaporto intestato a Collavini Angolo 
fu Domenico da llìvignano, fu trovato l'al­
tro ieri morto sulla via che conduce alla 
località SchRmpass. 

La vìaita medica fatta sul cadavere e-
scinde elio si tratti dì df̂ liito. 

Siinìiio Sei M ÌH i t ì i i tn ip del 1911 
Il Ministero della G • i i-a ha disposto ohe 

per l'aunu 1011 il servizio dei vivori^por 
ì caporali e soldati del li. Esprci'jo al di-
Boipltnato noi modo sogueeto : 

Noi otipoluoghi di Divisiono militare la 
provvista della oanio «arì'> ufflluta ad im-
prcèe divìfiìonali, lo .quali dovranno prov­
vedere lo carne non SJID alle truppe nei 
presidii oapoLuoghi di Divisioua, ma auohe 
allo truppe allo esercitazioni dì carapfigna 
cU<ì sì terranno nel. territorio, della rispet­
tila Dìvisionne, qualunqne slo la denomi­
nazione con ni! 8i lo eeeroitazioni steése 
verranno designate. 

Negli altri presidii- non capoluoghi di 
Divisione militare la provvista della oarne 
sarà eiieguita a cura dirotta dei Corpi me­
diante contratti comprendenti l'intero pre­
sidio. 

In tutti i presidi tièi quali esistano iin-. 
pianti frigoriferi i fornitori della carne do-' 
vranuo asauiuere l'obbligo dì distribuire 
gi ornili mente alle truppa carne congelata 
nei mesi di.gennaio, febbraio, marzo, ot­
tobre, novembre e d.ìCQmbre, salvo disposi­
zioni contrario da parte doU'amminiatrnzione 
militare ohe aaranno date con preavviso di 
giorni 15. 

Li carne ooiKjelatâ  dovrà esaere sommi­
nistrata dal forùitorè aoiiza )a (fiunta. 

î a carilo uongulata' dovrà oBsere distri­
buita ili ragi<ino di 190 gramìnì per ogni 
raziono. La ffimitura ilei vino dovrà esaoro 
fatta, come attualmente, per presidio e te­
nendo presenti i requisiti osaeoziali ai 

quali dnvQ corrispondere, specialmente in 
riguardo alta s'Ui tiompleta fermentazione 
ed alla perucntualo alcoolicn richiesta. 

Per quanto riguarda il lardo, trattandosi 
dì un gi>nere di condimento, si lai,cia ai 
Corpi di provYodorBeliQ ditettAmente a ca­
rico della quota sfisegnatA por la parte 
completiva della razione viveri, con facoltà 
dì alternarlo o Houtituirlo con altri generi 
di condimento affini, come olio, strutto, 
burro, secondoohò mingilo consiglino le con­
dizioni locali, il gusto dGÌh tru;}pB ed il 
tornaconto eoonomico. 

Per la fornitura della pnsla, del rì«o, 
del oaflè e dello i.ucohero saranno adottati 
anche pel 1911 due distinti sistemi, cioò: 

a) provvista a prcnUt cassa, avvicinandosi 
il più. possibile agli usi oommerciali, fa­
cendo aulittre ì generi iti appositi mayaxxitn 
contrali dalie più importanti fonti della 
produzione uazionale o dai primi sboccili 
.eommarolaJì in paetie, por fornire poi le 
truppe comprose nel territorio del lotto di 
appalto ; 
^ b) fornitura Iconio in tutti gli altri pre­

sidi! non compresi nel sìiitemi precedenti. 
La provvistjt por jjiezzo di ;na^azzird 

centrali sarà attuata in tutti 1 Corpi d'ar-
maU, esclusa la divisione militare di Ca­
tanzaro ; i centri di appalto saranno stabi' 
liti in apposito località. 

Por (guanto riguarda la pasta, trattandoat 
di un tipo Bpoeinle militare da prepararsi 
oen sistema oetprmiuato, l'Ainministrazìono 
militare avrà la facoltà di sorvegliarne la 
fabbricazione. 

La pa»ta sjrà diatribuita set volte U set­
timana ; ma ì corpi avranno la facolU di 
sostituirò una di tali distribuzioni con nitri 
generi, a seconda dei gusti della truppa o 
dello speciali produzioni della Regione, im­
piegando per slnìile ao$tÌtuziono la quota 
di assegno corrispond-mte ad una raziono 
giornaliera di panta. 

Le distrìbuzìoui di pi^U d'avranno es­
sere fatto por 3̂ 3 dì pasta lunga o l[^ di 
pasta corta. 

Il riso N'irà distribuito una volta por ii<tt• 
timaua. Dur.intc l'anno BÌ firanuo 180 dì' 
stribuzioni di caffo e 70. distribuzioni di 
vino. E' lasciata in farioltà dei aiugolt corpi 
e reparti di determinare i giorni per tali 
distribuzioni. 

La quantità dei viveri per oiasouna ra­
zione e la seguente : 

Carne hg. 0,200, paatn kg. 0.200, riso 
lig. 0,180, ealTò orudo kg. 0.135, znochero 
kg. 0.16, vino litri 0.35. 

Il servi'̂ iQ viveri, regolato con lo norme 
innanzi indicate, si uniforma allo esigenza» 
della nuova legge suU'amminiatrazi'jno e 
contabilità dei Corpi, la quale contabilizza 
il prezzo della razione vìveri nou piò. so­
pra una quota finaa, ma sul costo otTettivo 
dei viveri, sscondo lo mercuriali ddUe sin­
gole piazzo. 

Faci:ìamo voti che noUa pratici il nuovo 
sistema riesca, dal punto di vista del bi­
lancio, di chiiira e spediti attuazione e ohe 
si affermi altresì vantaggioso al manteni­
mento ed alla nutrizione dol soldato. 

raro 
Art» e Spettacoli 

Automobiliati in guardia I 
P«r farsi una randl fa 

La < Oazote de France» parla di 
un curioso trucco organizzato da un 
ingegnoso uontiidìno francese per farei 
uua rendita con poca spesa. 

figli ha abituato le suo galline nd 
andare a farsi scbiacciare dallo auto­
mòbili cbe passano per le strado di 
campagna ! 

Come ha fatto? -~ domanderete 
voi.1 

K' sempiicIsBimo t 
Quel nuovo Crietofolo Colombo, non 

più dell'uovo ma della gallinai abitua 
le sue bestiole, fin da quando escono 
dal guecìOf ad accorrere al suono dì 
una tromba di automobile per pren­
derò... il pasto! Siccome la sua casi 
dì campagna dà su una strada perla 
quale passano, trombettando, moltis­
sime automobili, ìe galllnOt appena o-
douo il per loro dolce suono d'una 
tromba} si prccipilano sulla strada, 
credendo di andare al pasto; ma in­
vece vanno, il più delle volte- a morte-

Quando poi accado, iì contadino ar­
riva, protesta, ed il proprietario del-
Tutomobile, allora, paga profumata­
mente il pollo. 

GLI SPORTS 
Ver II « i rou i to a e r e o «Il l ' o r i n o 

T'orino — Il tempo ossendosf'rimesso al 
bello ha pormoaso di soUeoitare gli ultimi 
lavori di adattamento al campo di M îraflori 
devo avverrauuo le gare aviatorio organiz­
zate dal giornale la Stampa. Iduo aecao-
plani Farman furono tolti dai casoni e 
montati dai moccanioì addetti alL'aorooscalo. 

Uiiu folla dì Ruriosi a piedi, in bìciolotta 
ol iivvottura si avviò all' ippodromo, cre­
dendo di poterai introdurre nel recinto, ma 
i'pntrata I esclusa ai pubblico, lì campo 
di Ilo garo venne visitato da parfic-ihi avia-
turì, fra i quali il capitano Vwù, delia bri­
gata speoialinti e da Loonino da Zara. Le 
ferrovie dello stato honiio conoes'ì') spociali 
fucilituzioai per i giorni ìu cui nvvauno 
luogo lo gare. 

I giapponesi a l Sociale 
"OTAKE, , 

Domani a sera dunque sulla 
del Teatro Sociale si produrrà la ; 
compagnia glappoaeaa della celebre , 
attrice Hanako del Teatro Imperiale I 
Tolclo, con due drammi in un atto i 
« Otake > < In una casa da the » di I 
Loi-Fu. n soggetto di . Olalce » è il 

La nobile Yoshito ba finito la sua 
lettura; deaidorosa di fare una paaseg-
RÌata ordina al nervo di portarlo 
l'ombrellino ed il ventaglio, mentre 
olia stossa si reca in casa a prendere 
li suo mantella. Siccome per6 fa caldo, 
lo lascia, si avvia per faro ia sua 
passeggiata. 

Intanto sopraggiungs la piccola ser­
vente Otake, cho reca un voluminoso 
fardello sulle spalle. EKsa entra in 
casa, lo depone, e nel far ciò acorgs 
la toilette della padrona. Gomiocla 
«ilora a contemplarsi allo specchio, si 
ravvia ì capelli e s'incipria il viso, 
poi tutta lieta sì mette a danzare. 
Vede il mantello della padrona e lo 
indossa, ma sul punto di entrare in 
casa ecco apparirò un adoratpro della 
sua signora, il quale la scambia por 
Joshito. 

La piccola Olalse, temendo, di esser 
scoperta, tace e gli volgo lo epalle, 
ed il cavaliere se ne va adiratisslmo. 
Otaiie è molto impensierita per quanto 
ba fatto, ma intanto giunge il suo 
innamorato, il servo di Yoshito, il 
quale reca gli acquisti fatti dalla sua 
padronoina. 

La piccola servente dimentica ben 
presto quanto è avvenuto nelle ardenti 
dichiarazioni d'amore o nelle proposto 
di matrimonio del giovano amato e 
gli dica : < Alle ricche vesti preferisco 
divenir tua moglie.» Essendo però at­
teso senza indugio dalla sua padrona 
egli se ne va o raccomanda ancora 
uua volta alla sua innamorata di non 
lasciarsi cogliere dalla padrona con 
quelle vesti. 

Non appena si è allontanato ecco 
ritornare l'adoratoro di Yohsito, it 
quale nuovamente acambia Otako per 
la padrona e lo dichiara il suo amore. 
Siccome essa continua a rimanere im­
passibile e gli volge le spalle, egli ò 
preso d.1 terribile ira e la uccide. 

In questo momento ritorna Yosito 
ed il servo, ma troppa tardi perchè 
la piccola Otako muore fi'a le loro 
braccia: essa perdona ed unisce le 
mani della sua padrona a quelle c^l 
suo uccisore, monlre all'innamoralo 
promette di ritornare sotto lo nuove 
spoglie che Budda vorrà concederlo. 

" I H UM* CASA DA T H È , , , 

Il soggetto d i . In una casa da the» 
ha qualche punto di contatto per la 
rapidità ,dello scene di terrore e di 
sangue con i drammi del « Qrand Gui-
giiol». Eccolo: 

Al principio dol dramma In una 
casa da Via < Damps > , il prediletto 
della celebre cortigiana > Muraaaki>, 
ride e danza con < Otyo » , la servenlo. 
Intanto ecco apparire < Morasakì» 
alla quale «Dampe» usa molte gen­
tilezze assicurandola del suo costante 
amore. S'ode uno strepito e tutti sal­
lontanano ; è < Tosa » , uu cavaliere, 
il quale desidera vedere < Murasakl > • 
Egli da subito una moneta d'oro ad 
« Otyo >. 

Vione servito il thè o «Tosa» vuole 
cbe si faccia della musica e si danzi, 
Finita la danza egli offra delle monete 
d'oro a «Muraaaki»: questa ai accorge 
cosi ohe il cavaliere ha molto denaro 
con se e concepisce l'idea di derubarlo. 
«Tosa» cbe nutro dei sospetti, chiede a 
«Damre» con quale diritto egli a'jo. 
trattenga in casa di «Uaraeakl», ma 
allorché questi dicb:ara di essera ve­
nuta soltanlo per passare la serata, 
anche per intercessione di «Muraaaki. 
gli permise di rimanere. 

«Dampe» ringrazia ed ammira la 
belili figura del cavaliere e lo prega 
anzi d'insegnargli a maneggiare 
la spada, s'allontana però ad un cenno 
di < Murasaki » cbe rimasta sola con 
« Toaa », versa nella tazza del cavaliere 
un veleno, o non tardando ì terribili 
effetti a manifeatarai, lo deruba e fugge. 
Soppragiuoge però la servente « Otyo » 
la quale porge a < Toaa » un contrav­
veleno e lo salva. « Murasaki » che 
ha veduto ciò si scaglia su « Otyo » e 
la getta sul letto per ucciderla, ma 
in quel momento rientra il cavaliere 
per campire la sua vendetta e/credendo 
che < Murasaki » giaccia sul letto, bran­
disce la spada e decapita invece la 
servente I Indi si batte con «Dampe», 
il quale frattanto è ritornato, e lo 
uccide. 4 Murasaki » terrorizzata as­
sistè alla tragedia, vede la morte di 
« Otyo > e di « Dampe », cerca di 
salvarsi, ma viene raggiunta o muore 
anch' essa sotto l'arma di «Tosa». 

Riposo Fsstlvo 
Al • ignor i Magoxiaall 

I oartilli per orario e compenso di 
tu, no al personale, compilati secondo 
lo disposizioni di legge, ai trovano in 
vandl ia presso la Tipografia Arturo 
Bosalll successore Tip. 3AHDUSG0. 

Oronaca di Udine 
HI 

Municlp 
Ewlio di Con m 

Nel di dei morti 
Nel cielo iioialbo, nuttinnulo pasamo grigi 

veliimi di nubi o tra quoato trionfa fugiìoe 
Q itfolgoraiit) qualche tepido rAggìo di 
sole; d'intorno, sulle oese un anuse vago, 
indeilnibile di morto incombo e grava. 

La poesiii di gioia e di letizia che allieta 
e feconda o sublima quanto dal grembo 
infaticato della natura sorge e tutto che 
dalla mente dolorante dell'uomo o dalla 
mano Abile e sapiente dell'artista e del la-
vorat;̂ i'e piglia forma A movau'«ia e mieura, 
sembra c«sst di vibrare per lapidar posto 
al fremito straziante, iiionocordc, eguale che 
ò il fremito possente di tutto l'umano do­
lore, oiiO 6 il ritmo divino delia sfiora 
poesia dol ricordo. 

W il di dei morti. 
Squillano le campano l'invito alia pre­

ghiera ia un rintoQOO lugubre, desolante; 
piQ soave, pi& sentita una voce iutiuia e 
spontanea suscita nella monte e nel cuore 
in Aammoggìaati parvenze fervide io Qgure 
dei defunti, dei nostri defunti. 

Dove cessa la ro]ig{.ouo comincia l'uma­
nità ed li sentimento umano. 

Quel sontimeato che spìnge tutti oggi a 
ricercare una tomba nota, uns croco ccno-
sciuta, un'urna adorata, in un bisogno da 
ognun sentito e che tutti gli uomini unisce 
ad avvince nella suprema religione dello 
tombe. * 

Salute, 0 morti 1 
Ddl tumulo freddo, dulìa bara rosa o 

guasta, ' dall'avello marmoreo, tra crisantemi 
mollo-odoranti io un e/Ilurio di fragranze 
e di affetti, perduti nell'oceano Immenso, 
inghiottiti nei ghiacciai n'zzurri, sopolti nei 
burroni inesplorati, dormenti ira ninfe nel 
fjndo dei laghi, o morti dell'umanità, o 
vittime del lavoro, o uomini ohe amaste, 
che solTrlsle, ohe doloraste, sorgete l 

Voi che l'Ira del cielo e gli avversi ole-
monti frauBoro e distrussero, voi che lento 
male inesotabilo oonsunso, che la vita get­
taste per uti'itluslono amara, cho persegui--
Bt>i uu sogno Buporbo, o morti tutti, noi 
vi abbracciamo oggi In una Batnma sola 
d'alfettoovi risolleviamo dal nulla o dalla 
morte iu una visiono di gratitudìno e di 
rinnovata fedo negli ideali che nccondono 
e spingono u la fatali mete l'umanità, 

Kfetio Calcanti 

AL CilMiTERO 
Ls giornata brumosa ed accicitofid, unn 

vera giorntitu di sovembre, d'una triBtCK-/.a 
difTiis i flu tutte te coso corno il griRioi'O 
uniformo dplU itobbla, non bu pcrd dislolto 
la gouto dal recarsi ìu folla a portar» ai 
propri morti l'espressione del proprio ri­
cordo 0 del' proprio dolore, lìl la dimora del 
defunti, piti triste ieri p^r la giornata grigia, 
accolse tra lo sue mura tutti quelli ohe 
hanno la religiouo del ricordo e della tra-
diiiiono. ^d ognuno 12, vivendo sia pnre 
uu solo attimo di quella vita obe riunisce 
coloro ohe sono o coloro one !)on souopii\ 
senti la sua anima sollevarsi allo altexzo 
rlell'idoale, divenne, per virtit dol doloro 
e del ricordo, miglioro, senti dalla viniono 
della morto, la necessità della vita nobile 
e buona. 

Alla Società Protettrice dell'Infanzia 
Neil' ordinaria seduta mensile del 

Consiglio di quest' Opara Pia tenutasi 
ieri all' Ambulatorio, presenti 20 Con­
siglieri ed il Deìegato del Comune 
sign. Emilio Pico: vice Presidente la 
aign. Camilla Pecile, con frase com­
mossa, riboccante d'atfetto per la 
compianta Presidente, commemorò la 
Bar. Eugenia Morpurgo. 

Alla commemorazione, ascoltata re-
ligioaamente in piedi dalle aignore 
convenute e dai consiglieri, si associò 
il delegato slgn. Pico a nome del 
Comune di Udine. 

Il Consiglij prose legale notizia delle, 
cospicua offerte pervenute in onoranza 
della Presidente ed apprezzando la de­
licatezza degli oblatori che non vollero 
ìu alcun modo vincolare le offerte, 
deliberò che lire 10 mila rimesse dal­
l' 00. Morpurgo e dai figli Enrico, 
Elda ed Elena e le lire lOQO rimease 
dalla signora llasevi Sforni sorella 
dell'Estinta vengano mandato a feudo 
capitale per iscrivere la Bar, Eugenia 
Morpurgo per quattro volte fra i soci 
benefattori perpetui e per una volta 
fra i soci benemeriti perpetui presso 
la Colonia Marina e due presso la 
Colonia Alpina di Frattia da disegnarsi 
col nome della bar. Eugenia Morpurgo 
e di intestare alla Bar. Eugenia Mor­
purgo altro letto in compartecipazione 
alla Colonia Alpina di Frattis. 

Deliberò inoltre che le parole della 
Vice Presidente e le deUbere di ono­
ranza vengano comunicste all'on, bar. 
Elio Morpurgo; che nella prossima 
assemblea venga tenuta, solenne com­
memorazione della compianta Presi­
dente, e che r immagino di Lei venga 
degnamente collocata nella sala dello 
adunanze. 

In segno di reverente omaggio, 
ronoe soprasseduto alla nomina della 
nuova Presidente. 

elateiiUioDeiDnili'aiiiaa'Lamta, 
(Cael ragionano ( «felloni») 

E' antiquato a falso preconcetto 
quello che il Gomuna, come provvede 
all'istruiione, alla igiene, alla luce, 
alla viabilità ecc. ecc. sia in obbligo 
di fornire anche l'assistenza agli am­
malati. 

Il Comune, ba l'obbligo della polizia 
sanitaria in quanto riguarda l'Igiene 
generale a tutela della salute del cit­
tadini, quindi per mezzo dall' Ufficio 
di Igiene cura la profltassi dot morbi 
infettivi, invigila sulla salubrità dogli 
alimenti, dell'abitato, del suolo ecc. ecc. 
il che non ha niente a ohe /aro colla 
cura delle malattie del poveri o dei 
ricebi, nò di quelli sopra 3000 lire di 
reddito, uè di quelli sotto le S500 lire 
di reddito. 

E' un antiquato s falso concatto, che 
il Comune dova fare un «forfait» con 
una classe di professionisti solamente 
a oso COI! altro classi, come quelle 
degli avvocati, dei notai, del periti ecc. 
che in certi momenti sono più uesea-
sarl e più cari dei medici, come se il 
medico fosae un genero di prima ne­
cessità, pii'i del pane, più della casa, 
più della carne 1. ' 

Il vero Invece è questo ; che finora 
si volle coonestare Ip sfruttamento del 
Medico condotto oun lo vaporose aU' 
reoie del martirio e della missione, le 
quali sono monete fuori corso e nou 
bastano a compensare tutti ì sacrifici 
e tutti 1 bisogni della vita. 

Ben altrimenti oggi la Società ed In 
special modo il Partitn Socialista do-
vono provvedere all'assistenza sanitaria 
dei lavoratori, conferendo a questi la 
dignità di un diritto e non l'umiliazione 
del beneScio. 

Ed è per questo alto scopo che nei 
congressi, che nei Convegni delle Se­
zioni Mediche si agitano le più nobili 
Idee dello larghe ospitalizzaeioni panche 
consorziali dove il comune ha pochi 
abitanti) delle Casso di assicurazioni 
contro le malattie, la quqii Cassa (che 
esistono già in Germania) mediante una 
lieve tassa annua da parte dell'inscritto 
lavoratore, od una eguala tassa annua 
da parte del proprietario o del padrona 
sono in caso, o di stipendiare equa­
mente quel numero di Modici sufflciente 
per una completa assistenza degli as­
sociati infermi, oppure pdssono fornire 
a questi dei buoni por visitai medica, 
rimborsabili dalla Cassa stessa, e me-
dianto i quali l'ammalato ha il van­
taggio di pjter ricorrere al Sanitario 
che più gli aggrada e può ottonerò 
la visita, il consuUo, l'operazione, la 
cura ospitaiiers, al pari di tutti gli 
altri cittadini, 

E' per questo alto scopo che no 
Congressi e nei Convegni delle Asso­
ciazioni medicbe come programma 
minimo, si agita la questione, se non 
drtiraboiiziono delle Condotte, almeno 
della trasformazione di esse a mozzo 
di Medici residenziali ('nei Comuni 
di campagna) e dì medici inscrìtti 
(noi grandi Comuni e nello città) i 
quali dichiarano di prestarsi al servi­
zio dei non abbienti. Ed in tal modo 
questi otterrebbero la cura mediante 
buoni rimborsabili dal Comune steaao, 
cosi cbe ai eviterebbe all'operaio la 
costrizione di servirsi del Medico dol 
riparto, nel quale talvolta potrebbe 
non aver fiducia (ognuno aa quanta 
influenza ani malato abbia la cura 
morale), ed al Modico l'umiliazione di 
sapersi chiamato dove la fiducia non 
lo circonda. 

Fra tutte queste belle innovazioni, 
di cui alcune non sono nò tanto im­
possibili d'attuazione, nò tanto scono­
sciute, 0 che riempiono da antii ì gior. 
naii medico-professionali, e'deile quali 
e relazioni e discussioni furono pub­
blicate anche sui giornali politici epe-
cialmonte socialisti, avrebbero dovuto 
e dovrebbero, quelli del Lavoratore 
attingere la base di un simpatico 
programma amministrativo o almeno 
di una efficace propaganda tra il 
proletariato por riforme cosi utili e 
morali. 

Ed Invece essi si sono soffermati au 
piccole modalità di uno istituto che ha 
fatto il suo tempo o che affermandosi 

avvisa la sua spettabile clientela d'aver ricevuto uno splendido assortimento di ___ T T v T ^ 1^/¥" A ^ i Ò k l ^ T avvisa la sua spewat)iie cueiuoia a aver ricevuto uno spienaiao assoriimenti 
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chiere RE Ĵ ODOVSiolo 

Sciatica p c a 
CASA 

Oav. JDaHor B A RI 
aiuto Dott. lì ilìL 

TI 

TELEFONO 2.78 -() Preazi di assoluta convenienza ()— 

RINQK; 
jj'ossalta ti 

Uhno Sig. Dolt. ( 

Colla mìa preepi 
corlo i Beutimeiiii 
Bconza jier lo attui 
breve cura dolln i 
Hua casa di SaUu 
Bcuae del ritardo n 
dovere, giuetillcul' 
proprio sicuro. 

Sì abbia peicìò 1 
graziameuti peremi 
guarigione. Con i i 
seguo di Lei dev.n' 

'Oro 
Homa 1903 
Igrarin 

St-ntatì dal 
N, 1 li-

L-olorato in 
0 altri 

i!t'c:urio, di 
:[) minorai 

URLINO 
3 il parruo 

Manin 

MO-lOiO 
Munari 
TREVISO 

comuni­
ca ricoiio-
auHii mia 

quotiti 
Irle mille 
icato mio 
[Q eflseriie 

loro ì riu-
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IL PAESE 
ed allargandosi, non che urears indugi 
e difficoltà a chi anela a soUacite ri­
forme. 

Nello sludto delle grandi questioni 
igieniche e sanitarie io mi sono con­
vinto che i piccoli rimedi non gio­
vano. (Relazione prof. Róssi-Doria. Con­
gresso dei Consiglieri Oomunali e Pro-
viooiali Suol.allsti. Selteubre 1910V 

Per tal modo, quelli del Lavoratore 
0 fanno supporre che essi non cono­
scono un'acca di tutto questo moti-
menta che in materia di assistenza so­
ciale si fa dal toro partito o lo tra­
scurano pur di combattere io qual­
siasi piccolo modo, invaaamnote, contro 
lo difficoltà talvolta insormontabili create 
allo amministrazioni, concorrendo 

cosi con inutili conati alla distruiiooe 
di tutto ciò che dalla nuova orienta­
zione sodalo dovrebbe al più presto 
scaturire. 

Molto di più di quello che sopra ab­
biamo detto, anche troppa in fratta, 
poiché il nostro quotidiano non consento, 

'si pud leggera nelle splendide relazioni 
dei prof. Rossi-Doria e del D,r Arnaldo 
Bussi, al Congresso dei Consiglieri Co­
munali e Provinciali Socialisti del set" 
tembre u. a., si può leggere come abbia­
mo detto, in tutti i giornali medico-pr(4 
fessionali italiani, e | senza dubbio è stato 
anche riportato dai giornali politici 
specialmente socialisti. 

E' molto strano che quuUi del La­
voratore non leggano almeno i gior­
nali del loro partito, e che prima di 
accingersi, pazienza ad una critica, 
ma a formulare programmi in materia 
sanitaria, non interpellmo qualche me­
dico tra i loro compagni. 

'' Che colpa ne abbiamo noi sa essi 
non fanno uè questo né quello, e perciò 
tanno dei programmi borghesi! 

Tuttavia non ci permettiamo di i-
mitarli nel loro contegno, quando ci 
qualificano di ignoranti e peggio. 

Un falso monetario 
ai;restato ad Artegna 

Una banda di spacciatori 
di bisliattl falsi in Friuli? 

I carabinieri di A.rtegna avevano 
avuto sentore che in quel comune e 
noi comuni circonvicini si andavano 
spacciando della monete false. . 

La indagini da essi abilmente com­
piute li fecero convinti che lo spac-

. oiature doveva esser uno sconosciuto 
che s'aggirava par i paesi vicini, fa­
cendo acquisti :di morcie e pagando 
con biglietti del Banco d'Italia che poi 
venivano riconosciuti falsi. 

Lti .appostarono : ed ieri a mezzo-
; giorno lo sorpreaero mentre usciva da 

un esercìzio. Ma colui che si sapeva 
in fallo, vedendosi spiato tentò di 
scampare all'arresto con la fuga. 

Fu inseguito a dopo una lunga cor­
sa, i carabiaieri ebbero la soddisfa­
zione di agguantarlo e di condurlo in 
caserma. 

Quivi, porqui'ìitola, lo trovarono in 
possesso di un bijjlletto da canto lire 
della lianca d'Italia portante il uumaro 
33 Su della serie 89,T|e di 15 biglietti 
da lire 50 pure del Banco d'Italia 
delle serie R. F. 0. a. tutti falsi e 
tutti assai bone imitati. Come si vede 
colui aveva con se ben 850 lire false, 
oltre ad un altro centinaia di lire già 

,' esitate. 
1 carabinieri interrogarono a lungo 

l'arrostaio per tentare di stabilirne 
l'identità, Egli da principia dichiarò di 
essere AndréiS'Giacomo fu Oiusoppe 
d'anni S8 da Venezia, ma dopo, strotto 
in un abile cerchio di domande, con-

. fesso di essere certo Torosani da Tre­
viso. 

Detto òiò, si chiuse nel più assoluta 
. mutismo né ci fu verso di cavargli 

altro di bocca. 
Questo arrosto sombra della mas­

sima importanza perchè assai proba 
bilmonte sarà il dio di Arianna che-
guiderà l'autorità alla scaperla dei 
compouenti la liacda di falsi monetari 
di cui il sedicente Totrestni fa parte, 
e forse alla scoperta della fabbrica 
della bancanote. 

L'avventuroso viaggio 
di due Innamorate friulane 

da Udina a Flranzo 
Leggiamo nei giornali di Firenze: 
Ieri sera giunsero alla nostra sta­

zione provenienti da Bologna due belle 
ragazze biondo. ISase orano sprovviste 
di biglietto, a, quello che più imporla 
anche di denari ; e malgrado ciò, sèn-
biglietti e senza denari, volevano an­
dare a Roma a trovare i loro amanti 
colà domiciliati per ragione del loro 
impiego. 

-.. Le due ragazzo si presentarono al 
delegato di stazione cav Mauciuelli. 

Al cav. Mancineili le due colombelle 
•marrite raccontarono di essere fligj 
gite dalla casa paterna con l'ìnteczlo-
ne di recarsi alla capitale per lo scopo 
surricordato. Una. disse di chiamarsi 
Maria Fabbris'del fu Antonio e della 
fU Teresa Colcà, d'anni 'iS, nata a 
Vienna a domiciliata a .San Vito al 
Tagliamento, provincia, di Udine; l'al­
tra Adele Calanti di Celesta e di Ama­

lia Zachè, di anni 18, nata a Caneva 
(Udiiic) a domiciliata a Sacile. 

Dai rispettivi paesi essa erano venuto 
flnc a Verona ; quivi si erano munito 
di due biglietti di terza classe per 
Roma ma alla stazione di Bologna li 
avevano smarriti. 

La Fabbri e la Celanti avrebbero 

Sretaso che il funzionario le provvedesse 
i mezzi perchè potessero raggiungere 

la metà; ma il funzionario non potè 
fare a meno di lesclamare: 

— Oh I questo ò troppo ! 
Cosi fu deciso che per la nottata la 

du« ragazze rimanessero sorvegliate 
in sala di aspetto. Stamane poi sono 
state accompagnate alla questura che 
provvederà a farle rimpatriare. 

CIA che non dovrebbe succederò 
ad uno che va tranquillo per la via 
tari Attilio Vaccaroni dì proresaìono 

pittore decoratore, transitava tran­
quillamente per via Tiberio Deciani. 

Giunto che fu dinnanzi ad una casa 
cba aveva la porta apprta, f\i colpita 
alla faccia da certa acqua bollente 
che una massaia poco oculata e poco 
rispettosa della norme di polizia ur­
bana, gettava fuori della porta. 

Il povero pittore cosi mal capitalo 
riportò delle scottature por cui dovette 
ricorrere all'ospedale dova fu giudicato 
guaribile in dieci giorni. 

I decorati dell'Istruzione 
Con R. Decreto è stata conferita su 

proposta del Ministro Credaro la me­
daglia d'oro ai soguonti insegnanti 
che hanno compiuto 40 anni di lode­
vole servizio nelle pnbbliohe scuole o 
nei pubblici asili : 

Migotti Pietro di Udine, Tomadinl 
Antonio di S. Odorico, Battistoni Lo­
gia di Cadroipo, Oradegno Marco di 
Cividale, Mlani Qiuseppa di Cividala, 
Munsro Pier Vincenzo di Cividale, 
Costa Qiovaoni Battista di Tarcento, 
Radma De Corti Luigia di Aria, 
Canova Eugenio di Forni Avoltri, 
Zaaussi Oiuseppa di Praia di Porde­
none, Kancani Vincenzo di Vito d'Asio. 

Schiamazzatori 
U'oliìamiamo l'atWui'.'.olio JoUo ailtorilA 

(li ?, 8. BU il ripotorni (li cliiiissi Q S(;iiin-
mmù oho UFIA cjompagnin di persone j)<)t'o 
odìicate a fiiCQii'lo da molte a^rtì ìit via 
Bartaihù oon quanta ĝ ioja de^ii abila:itì 
di (polla Htradn ognuno può ìmmaginaro. 

• ArraMlo — Ieri notte fu arrestato ' 
perchè sconciamente ubbriaco certo 
l'erro Santo d' anni 55. 

""RECENTISSIME 
(SERVIZIO TELEGRAFICO DEL PAESE) 

Ieri nel pomeriggio una ragazzina 
a nome Vicaria Clorinda d'anni 8 d'i­
gnoti abitante in via Liruti, giocando 
flulla riva del Castello rinvenne vicina 
ad un sodile di ferro, avvolti in un 
giornale due calici sacri d'argento 
tutti ammaccati a rotti. 

Del fatto fu avvisato l'ufficio di vi­
gilanza urbana, la quale a Kua volta 
riferi alla autorità di P. S. 

Tutto fa ritenere die i due calici, i 
quali devono avere un valore abba­
stanza rilevante slan; il compendio 
di un furto. 

Par (juali ragioni l'ignoto ladro dopo 
commesso il furto ha abbandonato il 
frutto della sua operazione i 

Quello però che e' è di più strana 
in questa facenda è il fatto che al­
l' ora che scriviamo nessun furto di 
calici è stato denunciato né all' auto­
rità di P, S. né ai Carabinieri. Certo 
si è che i calici dovano appartenere 
a qualche Chiesa perchè sono eviden­
temente usati. 

VARIE DI CRONACA 
In Riorla di Platro Luplarl — La 

Commissione Ainministratrice del forno 
Municipale, ha proso la Seguente de­
liberazione : 

« Per onorare la memoria del Com­
pianto Pietro Lupiori, Commissario 
Amministrativo del forno Municipale 
la Comniissioiis del forno stesso^ ha 
deliberata ieri di mettere a disposizione 
della Congregazione di Carila par la 
distribuzione a famiglio povero con 
bambini, dei buoni pel prelevamento 
complesivo di 1[3 quintale di farina. 

E' moria — Quella Maria Croaito 
che si è sposata ieri l'altro in < ( x'.ra-
mis » all' Ospedale Civile con 1' a|)eraia 
Signorini, è morta nel pomerìggio di 
ieri. 

Da Laoncliil I — O ĵgi sono arri 
vati freschi i profumati e squisiti l'ar-
tufi bianchi del Piemonte e Santina 
d'Aosta, Salsiccie di Vienna e della 
Carniola. 

11 b r u t t o a)B|>ttom)liolo ili u n 
riagttvix.o ÌM Un vagazzo a nomo Da Luisa 
Oufìtaao abltautQ in Chiavriaiari salì sopra 
un alto mucchio di fieno per giocaro. Ila 
d'un tratto gli mancò un piede o capi­
tombolò in cosi malo modo da fratturarsi 
la Kainbi destra al terzo inferiore. 

All'ospodalo tu giudicato guaribile in un 
paio di moaf. 

llii f iporaiu ili Kintoi» ineinorift 
cUtj v i e n e d e r u b a t o M> L'ultra sera 
certo Qiovaani Da Giorgi oporao dalla fab­
brica cementi d'O lonco fuori porta RoncUi 
usfsendo dal lavor.itorio vi dlm-'̂ ntìcò la giacca 
con 30 lire in una tasca. 

Tornato più tardi s'accorse olio la giacca 
v'era ma cUo il portafogli coi danari era 
sparito, corso a denunciaro il fatto aliai'. S. 

l l enef ieenxs 
. — Alla Oon(,'ragaziono di CaritA in morto 
di Cosaltini Kttoro geometra : Bianouzsi 
Vittorio ì,. 3, avv. Angelo Fernglio h. l, 
Emilia CusatMni L. lo, cav, iitg. Erminio 
Oncchiui 0 Mina Cucoiui L. 2, Giovanni 
Zampare L. 1, Domouico Do Candido e 
consorte L. 3. 

ì In II 
Parigi 22, Stof. — Il Petit Journal dico 

che qu6Kbi netto si i\ nparaa la voce uho 
avvenimenti gravi si sono prodotti in Spa­
gna. Parlttvaai di disordini oon ofTiiBÌono di 
Btngntì 0 perfino dì rivolnzione. 

Fino alio rlno di sUmanQ neHBima uotlzin 
«flìoiale era venuta a confermare queste vooi. 

IpMiDll peri Meri 
lioyna i, iitef* — Hdevando ooma sia 

corsa la voce, scoondo la qiialo sembra 

Jioco probabile cbo i provvedimenti per 1 
erroviori siano discussi avanti la vacanze 

natalizio' La Vita aiTerma elio intanto 6 
certaniouto il progetto dei ferrovieri giti 
pronto Q elio sarft presentato alta prima 
seduta della Camera. 

.IH' pure corto elio l'on. Saociii cliioderil 
cho i provvedimenti da lui proposti siano 
sollecitamonte disotiasi. 

W a ritenero clie l'anaeinblea non si op­
porrli al desiderio del ministro, poiché si 
tratta di un argomento cjis da vario tempo 
un gran numero di lavoratori domanda sia 
esaminato e risolto e non si put dlaoo-
noscore ciie quel lavoratori durante luesEo 
periodo hanno tenuto un contegno perfet-
tamento corretto. Quindi per molte ragioni 
dovrebbe respingersi ogni idea di rinvio. 
AitTOitio tsouDiNi, Keronie respansiDue 
Udina, 1910 — Tip. ARTtmo BoasTTi 
Successore Tip. Bardimon. 

Il destino 
Una parola può decidere il destino 

di un uomo. Un avvenimento impor­
tante può dipendere da una inezia. Sul 
suolo dove, lori, nulla fioriva, spunta 
d'un tratto un arbusto. Basta che il 
vento vi abbia portato un seme o che 
un augello ve lo abbia lasciato cadere-

Una giovinetta lan.;uiva, depe<-iva. 
Aveva provato molti rimedi inutilmen­
te e si credeva condannata. Oggi è 
Soranto di saluta. Bastò che te si par­
lasse delle Pillole Pluk, perchè dopo 
essersi informata sulla loro efficacia, 
le prendesse. Le Pillola Pink hanno 
guarita mentre tutti gli altri medica­
menti arano stali impotenti. 

lìuanti malati potrebbero modiflcara 
il loro destino se provassero le Pillole 
Pink. 

La signorina Maddalaiiua l'erraudi, 
orlatrice, Via Lodi N. 40 a Codogno 
(Milano), ha trionfata granie alle «,l^il-
lole Pink» d'una anemia cosi,profonda 
cho non sarii esagerato il dire che gr.t-
zio a questo ottimo rimedio, essa ha 
modificato il suo destino, 

Lìi signorina Ferrandl scriverà re-
centomento quanto segue: 

«Sonu stata malata. Ckiloro che mi 
videro sei mesi fa cosi pallida, cosi 
disfatta, non mi riconoscerebbero piò 
ors, tanto ho buona cera. Uro dive­
nuta tanto debole da non poter piò 1,4-
vorare, ne darmi alla più liove occu­
pazione domestica. Mi pareva di non 
aver più sangue nella venej le gambo 
non mi reggevano più, Sentivo di de­
perire ogni giorno ed ogni giorno di­
venivo sempre più triste. 

< lilppure ero circondata dallo curo 
più premurose. Avevo prepo dei forti­
ficanti, degli estratti di carne e molti 
rimedi. Tutto ciò era inutile. Si parlò 
ai miei genitori della Pillole Piuk. Essi 
avevano giit latto numerasi attestati 
di iguarigioni attribuite alle Pillale 
Pink a pubblicati sui giarnall. S'iufor-
marono ed impararono che essa ave­
vano guarito parecchie persone del vi­
cinato. Mi ai Ceco prendere la Pillole 
Pink e dal giorno in cui cominciai 
qucsla benefica cura la mia salute si 
è notevolmente migliorata. Ben presta 
ho ricuperalo il colorito, lo forze, od 
Ilo putuio riprendere poco dopo le mìo 
occupazioni » 

Malata modificale il vostro destino. 
Se non avete ottenuto soddisfazione 
dalle cure che vi furono prescritte, 
provato le Pillole Pink, esse non vi da 
ranno una disillusione. 

Siamo slati testimoni di guarigioni 
rapide o complete in casi giudicati gra­
vissimi 0 nei quali la cure abituali 
non avevano procurato alcun miglia 
ramento. 

Le Pillole Pink, rigjeneratoro dei 
sangue, tonico dei nervi: guariscono, 
anemia, clorosi, debolozza generale, 
malo di stomaco, emicranie, nevralgia, 
nevrastenia. 

Le Pillole Piuk sono in vendita in 
tutta la farmacie e al deposito A. Me­
renda, Via Ariosto, Milano, 350 la 
scatola IB la sei scatole franco. 

GOaNTI - BURNTI -GDBNTI 
Completo assortimento E. PETROZZl e FIGLI • Udine 

ErnestiiLiescli 
che ha rilevato il negozio manifatture 
dall'antica ditta 

0. e N. IMli ANGELI 
volendo dar tarmino alla 

Liquidazione in corso 
ed esaurire completamente tutta le 
marci invernali esistenti nei grandiosi 
magazzini avvarta che farli nuovi 
0 rilavanti ribasai. 

Avvaria inoltra cho la sua lìqui-
dailone è una soia ad ha luogo aaelu-
•Ivamaala nel palazzo Angeli (angolo 
Piazza XX Settembre ex Piaiza dei 
Grani) o non si deve confondere con 
altre. 

ndlno, 2ò ottobFO 

Liquidazione !! 
OMunquo abbia da costi-niro Giardini, Frutteti 

ecc, troverà quanto iraò occorrere alla Società 
giardinaggio di Udine, a prezzi di vera liquida­
zione 1 — Bellissimo piante da frutto uelle migliori 
qualità da L. dO.OO a L. 50.00 al cento!.. 

Per acquisti rivolgersi alla Sede della Società o 
al signor 

ALDO VAN DEN BORRE - Treviso 
, L i Q U I D A T O H E 

Via Giosuè Carducci 21 

Accetta versamenti con Libretti a risparmio 
In Corone 

al 4V..7. . 
» *V, » . 
» 5 — * 

In Lire italiane 
al 4'A 7. 

> 4V//o 

a libero lieve 
vincolato a 6 mesi 

a 12 „ 

Qualunque sciiiariniento a richiesta. 

s . Dalia Venezia e IH. Sambuco 
UDINE - Fabbrica Mobili ed iDscgDo io ferro verniciate a fuoco • ODINE 

Fabbrica fuori Porla Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel. 3-07 
gagozlo Via Aqullala, H. 23 - Telaf. 3-19 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VEjMEZIA 
SEDIE a TAVOLI per BIRRARIE a CAFFÈ 

H T SI torniscano OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERBHI "Vm 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VRGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

AUTUNNO • INVERNO 

J^eccardini ^ Picciìiini 
Metcatovecchlo 4 - UDINE • Telefona 3 77 

La Ditta si pregia avvertire che sono incominciati gli. arrivi 
della Stoffa novità par uomo a par algnora. 

Deposito bianctieria di lino o colane, corredi da sposa, fornitura 
complete per Alberghi e Stabilimenti in genere. 

• • ^ 1 

Miù e i t t i i vaflMioie. - Pfeviivi a rittia. 

Ing. C. FACHINI 
Via Bar to l ln l ( t'a^-'a p rop r i a ) 

Deposito di macchine ed accessori 
iM»s=»B» Torni Tadeschl di pracisioiie della Ditta Waipert. 

Trapani Tedaihl con ingranaggi fresati della Ditta 
Momma. 

Fucine a vanillalorl. 
Utanalll d'ogni genere por meccanici. 
Rubinattarlo por acqua vapore e gas. 
Ouarnlzlonl pJs vapori ed acque e tubi di gomma. 
Olio a graaao lubrifloante. — Misuratori dì petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

9V METALLO BIANCO ^N 



ILe|Ì|seyziOai si ricevono esolaaitamentflg]^din^;i|rMso l'Uffloio di PubblioM HaagenstBln e Vàfllar Via Prefettura, N. 6. e Agenzie e Succuraati in ItaliA ed Estero 

MERCEDES 
Unica Macchina da scrivere 

smonfalbite'|la>clf|afi^ue:: '•% 

MASSINlI ÌÉFifìÌV()ÌLÉZÀ 
SOLIDITÀ r PERFEZIONE 

donceSfifiinsuia: |t(Bl|Veii!B^fl 

- f S . ; Clemente^ 2 - PADOVA 

111 

? 'S «8 

MON Più FEBBRI MALARICHE I' 

ÌLHVIAKOZON,, 
Folysza ntalwlfktira caooliiiuiii In oaolteti dal Dott. V. B&tTBAÓIiXO 

3 

fi S 

Sia 
li 
a w 

f jH'd Hoft eh'ntra 0 mahHoloii JMiaui appromm co» énttuiiumoiiuélta^tidiììo 
clismtmnUlràxim6,efai!»amàtuiano àatiams^Ui U UAKOZON iniutUtt fùttmii 
puludUim aauU.e eimim, neìla eaelissk e tiri imstumt 4ìmahrìà;' sjuàliflmndo 

•viu), com àffermàm i'on. Prof:. &àiittpuoti,iì Bubinoiit Ot«i(marili,t/i Smiraglia 
•{> TfopiànùCiiè.ripUiiU-'iohHmémr^mH-iiwkUammt» emqpoMiet, attitxiloii «tol 
troMsmV mìlHltm » rf<J- ricaiMio malwlati, T^ìmi àttmt ta fiìO nkionals appììea-
xtmtin'mti «' jtóiiiWi li» ftlibri infitiim nei ilebililismiitH òrgaHiet t ««i ihàrU 
emurìinli, ^ Ontiis «rltthmla Alilo,eatrisdo iti opumàli, easiiilica a&imlifléat etrti-
fleati «lerffci e primii Mgmriaiùm. 'ho tcafolo di SOcacheb,iL.4,09,DomandaUk 
l'i» mm lifbuom famam.optmi) te SiÀKÙmN OOMPAm'— CORSO UM-

ì 

La reclame è ranimà del (iORirìlÉcio 

A C t f i N l E t E ' 
'bon 

BUbìUiatitti jaefid 
a CHIASSO 

per la STiszera 

« NICB 

per loPranow e Colonie 

.;. . ..peit.la^Germania 

pe/l'̂ ttatciltlTTAgiierià 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DISESTiVO 

Specialità dei FRATELLI BRJMCJ.di Milano 
>_ I •oli ad aaeluslvl Praprlatarl dal aagrato di fabbrleaxlona. 
Guardarti dalie Contraffazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

jyKm JPpCIALITÀ dalla Ditta : VlEUX G 0 6 N A C 
SUPtRIEUR \ L I O U O R I h 

A « I i N Z I B 

I V A L I A 

ROntA, 
YiaLaU-alCotHi.N.B 

eSMOVA.. 
yìaM.SMO.eJfilippo, 17 

TOBINO 
Via Orfane Ntttn. 7 

(Paiarao Barolo) 

GRAN LIQUORE @iALLO 
" HILAMa „ 

/ " « O i R O P . P i 

./OOMSERVE , VÉlfliiotltH 
raBi , , Concessionari EaohiBiti ^ r, ; 

per. la Tendlta &»l F£BX);XX-BaAHOA 
noll'AMEHIUA del SUD 

C. r , ECOfEB • 0. - OSSOTA 
nella SVIZZEHA e OKHMANIA 

O. POSSATI. CHIASSO a 8. KiroWlé 
Boll'AMBHIOA; delHOBD • 

II. ,0AnrI>OM7 e 0. 1 XrSTTOKK; 

M amili di trionMe snceesso 
DENTI BIANCHI E S A N I 

Binomati Dentiìrioi 
P A à T A E P O L V E E E 

^•^:TAI1Tl:tlÌ 
, MEDAGIMA D'ORO 

E$posisionè Internai, di Milano 

: .Sono ialsifioativ:;;/ 
«e m n i i e a n t i d e l l a n>ar«a d i f a b b r l o a q u i 

LIRA UtJA QVUiJQtlE j 
^ b a M r > A a afauiuiiiD ai rice-ve tanto la l ' 0 L T E BB, come Io PASTA 
r N A H b n VANZETTI, invianflo l'imporlo a mezzo voglia,a CABLO TAN-
in>rri'Teréna,;Benia nloBB auménto di spesa per erdinazìoki di tre'o pia tubetti 
{n scatole, aumento dì cent. 15 per commiasioni inferiori. 

Presso la Tipografia Arturo 
Bosetti si eseguisce qual' 
siasi lavoro a prezzi di asso^ 
luta convenienza. 
l l ì l l i l l l l l l l l l i i l i l i i l f f i l l l iB^^ 

Le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio di Pub­
blicità HAASEN8TEIN e VOGLER, via Prefot|ura 
N. 6, e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero. 

, 

Le necrologie 

per il 'PAESE, 
cume per i giornali di Venesia «ASria-
tios » e < Oacitetta di Veneila > nonoliè 
per gli altri d'Italia, come « Oonfiete 
deUa Seca», « Secolos, «Tribima» 
era; eoe. ai' ricerono esoliuÌTament« 
all'Dffloiò di PubMloitt. 

HMsén^lit i& Vogler 
• ;:iSri|?iN'B^«i^lpi.:.o •; 

'.. XliiInWioo .col' "i)(bìf»o'''''t>tjiua. èl t i-
iiiitS^ 11 tempo al'iìitiÓMÀo di «Ciri-
Teifìii'«ii1wlegianu» "ìti-i tìii0M~. giornali 
«én««.'»l(itiiia..a|iMà Jàipiù.:,"-.-".;" 

Le necrologie, dei giornali r hanno ormai 
Boppiantató definitivamente'̂  l'uso delle 
;parteoìpazlonì a stampa,'peróliò risparaiano 
un lavoro spiacevole quale quello d ram 
roontaré e sorÌTOre agli indirizzi dilamici 
ê conoscenti, e tolgono il pericolo dì apia­
cevoli inToloutarie omisaioni, cosi ire-
quentì in al dolorose circostanze. i 

F P n n n i n uaico eatiruatore dei 
. V O a u l U c A L U . , ViaSavorifiittna 

Dietro richiesta si reca.io Provincia 

r mviffi 
Umori noi sanguo ; Infazionì ga&rlte | 

ODDA Depuratlna dal DoU. Qlii-
•eppe DalepOi 
Premiafa colle pìh alte onorlficetiiie. 
Di effetto Immsdlato nei casi rcceoti | 

Q cranici è U pt& potente depu­
rativo del aanoiieit 
Quariace radìcBlmente : la malattie 1 

«cineree blonorraggìo, Ulceri, bub- 1 
boni, goccQtta, polluzioni, sfiermator- 1 
rea, ertiziooi, plagUé, eczema. Bf0cace 1 
nello maltfitie delie donnO) DGÌIA aifi-i j 
lido, dolori reumatici, mal,dogli ^ocobi.j 
Da 50 anDi viene praBcritta dai più 1 

illuitri elìdici del moado con auécesao 1 
{•Buperàbila garantito. Prèzie L. 0.7S | 
U bottiglia (RRQcò di posto). 
Toesei Piiìole Balaaniche . per io. I 

tosse. Contro le broucliiti, catarri, e [ 
tosai ostioHtc. L l.fiO la scatola franco | 
di portg. Cousuiti gratis por Icttors. 

Scrivere alla premiata far­
macia Dottor CALEltO, Via 

Azeglio, 73, Bologna. 

eccellendo con 

Acqua di Ndcerà-Umbra| 
Fi BISLKRI & Ci - MIBANO 

l O B S I U 

di por 

VI 

,MAL.ATTiE/..'Sl'eB'E%E':;-"•> 
CAPSULE d i ^ A N T A L M L Ò L E EMIRY 

•: . « ' a i •• 

Santal. Salplè al Bleu al Metilene Saloly 
1 plA potenti ad accradltatlantìblanbraBÌoÌ 

ad antlaattcl dalla vie amarla. 
mr GUARIGIONE_RAPIDISSIMA -«« 

SUibitinioiilo Cliiriiicn l<'armficcutioo C Vloikavla e F . e 

a base (li FERÌIO - CMilNA'• RABARBAnO 
Fremiate con Medaglie d'Oro e Diplocai d'Onore 

Valenii Autorità .Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Crema Marsala Bareggl fòJl S ! " "' "'"^ ' ""*"'°'^ ''^ '^ '̂̂  '^"*'"'' riH.B.r«»ora delia 
DEPOSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMEaSA.TTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia » piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREBGI - PADOVA 

m 


